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Al Sindaco del Comune di Città di Castello 

Al Presidente del Consiglio Comunale 

Interrogazione scuola materna San Martin D'Upò 

La scuola materna di San Martin D'Upo' è una delle poche scuole di Città di Castello, 
completamente inserite in un contesto rurale. 

Risulta essere un presidio scolastico molto 
frequentato e richiesto dall'utenza del 
nostro comune, proprio per questa sua 
caratteristica, una sorta di scuola di 
campagna. 

Nonostante questo però, lo spazio a 
disposizione esterno, non risulta essere 
molto esteso: infatti oltre ad un piazzale 

con alcuni giochi classici, risulta essere presente un piccolo giardino di pochi metri quadrati sul 
retro. 

E' ampiamente dimostrato e conosciuto, quanto risulti importante per i bambini, acquisire 
esperienze dirette soprattutto a contatto con cose naturali, quanto sia importante per i piccoli 
alunni, soffermarsi in attività lente e autentiche, che difficilmente, altri contesti urbani 
permettono. 

E' una fortuna avere una scuola dove gli strumenti didattici sono i "materiali" quali la natura, il 
verde, le piante, gli animali. 

In questo contesto, le attività che possono essere proposte ai piccoli, sono del tutto diverse da 
quelle svolte nei classici asili cittadini; avendo, infatti, a disposizione il contatto diretto con la 
natura, i bambini possono essere incoraggiati a esplorare l'ambiente circostante utilizzando, come 
mezzi di apprendimento, tutti i 5 sensi: il gusto per imparare a riconoscere i diversi sapori dei 
prodotti della terra; l'olfatto utilizzato per annusare piante e fiori; la vista per guardare i colori 
delle stagioni che cambiano; l'udito per riconoscere i suoni e i rumori presenti in natura; il tatto 
messo alla prova della sperimentazioni con mano effettuate direttamente sul campo. 

Importante sarà anche l'attenzione e il prendere parte ad attività prettamente rura l i quali la 
semina, il raccolto, la vendemmia ... il tutto, con lo scopo di trasmettere in loro il rispetto per la 
natura e le sue regole, il rispetto delle piante e animali. 

Per questi motivi, sin interroga la S.V., per chiedere e valutare la possibilità di: 

• Acquisire, estendere e allargare gli spazi esterni della scuola materna, mettendoli in diretta 
comunicazione con l'ambiente esterno, · 

• Dotare, di nuovi giochi didattici, ecologici, in legno, con percorsi formativi per i piccoli 
allievi. 

• Instaurare rapporti di collaborazione per visite in fattorie adiacenti la struttura 
• Inserire come prevalente attività didattica, il rapporto con la natura, gli animali, il ciclo 

delle stagioni, attraverso l'osservazione dei mutamenti stagionali delle piante. 
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